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ESTRATTO DALLE DELIBERAZIONI 

DEL CONSIGLIO REGIONALE

ADUNANZA DEL   30/11/2012  
N.     118    Reg. deliberazioni

OGGETTO: Legge regionale "Modifiche e integrazioni alla legge regionale 19 dicembre 2008, n. 36 (Norme per il conferimento delle funzioni e dei compiti amministrativi al sistema delle autonomie locali), da ultimo modificata dalla legge regionale 25 febbraio 2010, n. 5”

L’anno duemiladodici, il giorno trenta del mese di novembre, alle ore 10,30, in Bari, nella Sala delle adunanze del Consiglio regionale, in seduta pubblica, si è riunito il

CONSIGLIO REGIONALE

sotto la Presidenza di 
Onofrio Introna

Vicepresidenti: 

Antonio Maniglio – Nicola Marmo

Consiglieri segretari: 
Andrea Caroppo – Giuseppe Longo

e con l’assistenza:   

del Segretario generale del Consiglio:
  Silvana Vernola

Consiglieri presenti:
ALFARANO Giovanni; AMATI Fabiano; BARBA Antonio; BELLOMO Davide; BLASI Sergio; BOCCARDI Michele; BRIGANTE Giovanni; BUCCOLIERO Antonio; CAMPOREALE Antonio; CANONICO Nicola; CAPONE Loredana; CARACCIOLO Filippo; CAROPPO Andrea; CASSANO Massimo; CERVELLERA Alfredo; CHIARELLI Gianfranco Giovanni; CONGEDO Saverio; CURTO Euprepio; DAMONE Francesco Maria Ciro; DE BIASI Francesco; DE GENNARO Gerardo; DE LEONARDIS Giovanni; DECARO Antonio; DI GIOIA Leonardo; DISABATO Angelo; EPIFANI Giovanni; FRIOLO Maurizio Nunzio Cesare; GATTA Giacomo Diego; GENTILE Elena; GIANFREDA Aurelio Antonio; GRECO Salvatore; INTRONA Onofrio; IURLARO Pietro; LADDOMADA Francesco; LANZILLOTTA Domenico, LOIZZO Mario Cosimo; LONGO Giuseppe; LONIGRO Giuseppe; LOSAPPIO Michele; LOSPINUSO Pietro; MANIGLIO Antonio; MARINO Leonardo; MARMO Nicola; MATARRELLI Antonio; MAZZA Patrizio; NEGRO Salvatore; NICASTRO Lorenzo; NUZZIELLO Anna; OGNISSANTI Francesco; OLIVIERI Giacomo; PALESE Rocco; PASTORE Francesco; PELILLO Michele; PELLEGRINO Donato; PENTASSUGLIA Donato; ROMANO Giuseppe; SALA Arnaldo; SANNICANDRO Arcangelo; STEFÀNO Dario; SURICO Giammarco; TARQUINIO Lucio Rosario Filippo; VADRUCCI Mario; VENDOLA Nicola; VENTRICELLI Michele; ZULLO Ignazio;

Consiglieri assenti:
MARTI Roberto; MAZZARANO Michele; MENNEA Ruggiero; MINERVINI Guglielmo; SCHIAVONE Orazio.


A relazione del Signor Presidente, il quale informa l’Assemblea che secondo argomento in discussione è il disegno di legge n. 31 del 04/10/2011 "Modifiche alla legge regionale 19 dicembre 2008, n. 36 'Norme per il conferimento delle funzioni e dei compiti amministrativi al sistema delle autonomie locali', da ultimo modificata dalla legge regionale 25 febbraio 2010, n. 5”


Dà la parola al relatore, cons. De Leonardis, Presidente della VII Commissione consiliare permanente.

(Sostituzione alla Presidenza del Presidente Introna con il Vicepresidente Maniglio)

- O M I S S I S -

Segue la discussione generale. 

- O M I S S I S -

Il Presidente informa l’Assemblea che si deve procedere alla votazione del disegno di legge articolo per articolo. Ne dà lettura.

- O M I S S I S -


Esaurita la votazione articolo per articolo, il Presidente avverte l’Assemblea che si deve procedere alla votazione del disegno di legge nel suo complesso.

IL CONSIGLIO REGIONALE

· Udita e fatta propria la relazione al disegno di legge;

· Preso atto della discussione generale;

· Sull’esito delle votazioni avvenute in sede di lettura dei singoli articoli;

· A unanimità di voti, espressi e accertati con procedimento elettronico a norma dell’articolo 49 del regolamento interno del Consiglio (hanno votato “sì” 45 consiglieri: Amati, Barba, Bellomo, Boccardi, Camporeale, Canonico, Cervellera, Chiarelli, Congedo, Curto, Damone, De Biasi, De Gennaro, De Leonardis, Di Gioia, Disabato, Epifani, Friolo, Gatta, Gianfreda, Greco, Iurlaro, Loizzo, Longo, Lonigro, Losappio, Lospinuso, Maniglio, Mazza, Negro, Nicastro, Ognissanti, Olivieri, Palese, Pastore, Pellegrino, Pentassuglia, Romano, Sannicandro, Surico, Tarquinio, Vadrucci, Vendola, Ventricelli e Zullo; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Alfarano, Blasi, Brigante, Buccoliero, Capone, Caracciolo, Caroppo, Cassano, Decaro, Gentile, Laddomada, Lanzillotta, Marino, Marmo, Matarrelli, Nuzziello, Pelillo, Sala e Stefàno), 
D E L I B E R A
di approvare, così come approva, la legge regionale "Modifiche e integrazioni alla legge regionale 19 dicembre 2008, n. 36 (Norme per il conferimento delle funzioni e dei compiti amministrativi al sistema delle autonomie locali), da ultimo modificata dalla legge regionale 25 febbraio 2010, n. 5", nel testo allegato alla presente delibera e di essa facente parte integrante.


Il Consigliere Palese chiede che la legge di che trattasi venga dichiarata urgente, ai seni e per gli effetti dell’articolo 53 dello Statuto della Regione Puglia. Posta ai voti, la richiesta è approvata all’unanimità.


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO


 (Onofrio Introna)






    IL VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

   





            (Antonio Maniglio)

IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO


(Silvana Vernola)

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI

(Silvana Vernola)

LEGGE REGIONALE

“Modifiche e integrazioni alla legge regionale 19 dicembre 2008 n. 36 (Norme per il conferimento delle funzioni e dei compiti amministrativi al sistema delle autonomie locali), da ultimo modificata dalla legge regionale 25 febbraio 2010, n. 5”.

Il Consiglio regionale ha approvato 

la seguente legge:

Art. 1

Modifica dell’articolo 5 della legge regionale 19 dicembre 2008, n.36
1.
L’articolo 5 della legge regionale 19 dicembre 2008, n. 36 (Norme per il conferimento delle funzioni e dei compiti amministrativi al sistema delle autonomie locali), così come sostituito dall’articolo 7 della legge regionale 25 febbraio 2010, n. 5 (Norme in materia di lavori pubblici e disposizioni diverse), è sostituito dal seguente:

“Art. 5 
Riordino delle funzioni delle comunità montane
1.
Le Comunità montane della Regione Puglia previste dalla legge regionale 4 novembre 2004, n. 20 (Nuove norme in materia di riordino delle Comunità montane) e successive modifiche e integrazioni, sono soppresse. 

2.
A seguito della soppressione, le funzioni e i compiti già delegati dalla Regione Puglia e quelli propri delle Comunità montane soppresse, a eccezione di quelli di cui ai commi 3, 4 e 5, sono esercitati dalla Regione Puglia. 

3.
Le funzioni, i compiti e le attività già delegati da soggetti diversi dalla Regione Puglia tornano a essere esercitati dagli stessi soggetti deleganti. 

4.
Le funzioni e i compiti in materia di lotta agli incendi boschivi di cui all'articolo 16 della legge regionale 30 novembre 2000, n. 18 (Conferimento di funzioni e compiti amministrativi in materia di boschi e foreste, protezione civile e lotta agli incendi boschivi), e le attività in materia di impianti irrigui già svolte dalle Comunità montane sono esercitati dall'Agenzia regionale per le attività irrigue e forestali (ARIF), istituita con legge regionale 25 febbraio 2010 n. 3 (Disposizioni in materia di attività irrigue e forestali). 

5.
Le funzioni e i compiti connessi alla promozione dello sviluppo socio-economico e alla valorizzazione del territorio montano in attuazione dell'articolo 44 della Costituzione sono svolti dai Comuni già appartenenti alle Comunità montane. 

6.
La Regione Puglia subentra in tutti i rapporti attivi e passivi non esauriti esistenti in capo alle soppresse Comunità montane alla data di entrata in vigore del presente articolo, a eccezione di quelli connessi alle funzioni, compiti e attività di cui ai commi 3, 4 e 5. 

7.
La Regione Puglia succede, ai sensi dell'articolo 110 del Codice di procedura civile, in tutti i giudizi attivi e passivi delle Comunità montane, a eccezione di quelli connessi alle funzioni, compiti e attività di cui ai commi 3, 4 e 5. 

8.
I beni patrimoniali mobili e immobili appartenenti a qualsiasi titolo alle Comunità montane sono acquisiti al patrimonio della Regione Puglia nei termini e con le modalità stabiliti al comma 2 dell’articolo 5 bis.
9.
Le risorse erogate dal Fondo nazionale per la montagna di cui al comma 1 dell'articolo 2 della legge 31 gennaio 1994, n. 97 (Nuove disposizioni per le zone montane), sono destinate allo svolgimento delle attività connesse all'attuazione delle disposizioni della presente legge, ai sensi e per gli effetti del comma 4 del suddetto articolo. Contribuiscono, altresì, a tale scopo le assegnazioni provenienti da leggi statali a destinazione vincolata e le risorse dell’UE, statali e regionali relative all'attuazione di programmi dell’UE. 

10.
 I Comuni appartenenti alle soppresse Comunità montane, per l'esercizio delle funzioni e dei compiti di cui al comma 5, si avvalgono delle risorse di cui all'articolo 34 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 (Riordino della finanza degli enti territoriali, a norma dell'articolo 4 della legge 23 ottobre 1992, n. 421), come rideterminate dal comma 187 dell'articolo 2 della legge 23 dicembre 2009, n. 191 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato – Legge finanziaria 2010).”.
(approvato all’unanimità – è assente dall’Aula al momento del voto il consigliere Pellegrino)
Art. 2
Integrazione all’articolo 5 della l.r. 36/2008
1.
Dopo l’articolo 5 della l.r. 36/2008 è inserito il seguente:
“5 bis
Procedure di liquidazione delle comunità montane

1.
Ciascuno dei Commissari nominati con decreti del Presidente della Giunta regionale 8 marzo 2010, n. 221, n. 222, n. 223, n. 224, n. 225 e n. 226 consegna alla Regione Puglia, entro e non oltre trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente articolo, gli elenchi dettagliati delle attività esistenti, dei procedimenti amministrativi in corso, dei dipendenti con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato distinti per categoria di appartenenza, dei giudizi pendenti, nonché i libri contabili e gli altri documenti delle singole Comunità montane, unitamente al conto della gestione relativo al periodo successivo all'ultimo bilancio o all'ultima relazione economica e finanziaria approvati. 

2.
Entro lo stesso termine di cui al comma 1, ciascun Commissario redige l'inventario dettagliato dei beni mobili e immobili delle Comunità. L'inventario deve indicare per ciascun bene l'esistenza di eventuali vincoli di destinazione d'uso o di qualsiasi altra natura, derivanti da disposizioni di legge o amministrative, anche dell’Unione europea o, comunque, dalla percezione di contributi pubblici e la durata degli stessi; i vincoli seguono la successione a qualsiasi titolo dei beni su cui insistono e devono formalmente essere comunicati alla Regione Puglia. 

3.
La Giunta regionale, entro sessanta giorni dalla data di scadenza del termine di cui ai commi 1 e 2, adotta la deliberazione recante le disposizioni per il passaggio delle funzioni, dei compiti e delle attività di cui ai commi 2, 3, 4 e 5 dell’articolo 5, prevedendo, in particolare, il trasferimento del personale con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato delle Comunità all'ARIF per consentire lo svolgimento delle attività di cui al comma 4 dell’articolo 5. 

4.
 Entro il medesimo termine, la Giunta regionale approva, con provvedimenti, gli elenchi dei beni patrimoniali mobili e immobili, trasmessi dai Commissari liquidatori ai sensi del comma 2, che costituiscono titolo per le trascrizioni, le volture catastali e ogni adempimento necessario derivante dalla successione. 

5.
Entro sessanta giorni dalla data di scadenza del termine di cui al comma 3, il Direttore dell'ARIF acquisisce, con proprio provvedimento, il personale trasferito, con la posizione giuridica ed economica in godimento, nonché l'anzianità di servizio già maturata all'atto del trasferimento. 

6.
Entro quindici giorni dalla conclusione delle attività di cui ai commi 4 e 5, il Presidente della Giunta regionale adotta i decreti di estinzione relativi a ciascuna delle Comunità montane.”. 

(approvato all’unanimità – è assente dall’Aula al momento del voto il consigliere Pellegrino)

Art. 3

1.
Sono abrogate le seguenti disposizioni: 

a) articolo 7 della legge regionale 30 novembre 2000, n. 16 (Conferimento di funzioni e compiti amministrativi in materia di agricoltura); 

b) articolo 13 della l.r. 18/2000; 

c) articolo 15 della l.r. 36/2008;

d) articolo 8 della legge regionale 25 febbraio 2010, n. 5 (Norme in materia di lavori pubblici e disposizioni diverse); 

e) regolamento regionale 15 luglio 2009, n. 16 (Regolamento di attuazione dell’articolo 15, comma 6, della legge regionale 19 dicembre 2008, n. 36); 

f) ogni altra disposizione incompatibile con le norme della presente legge e della l.r. 36/2008. 

2.
 A decorrere dalla data di emanazione dell’ultimo decreto di estinzione di cui al comma 6 dell’articolo 5 bis della l.r. 36/2008, introdotto dall’articolo 2 della presente legge, sono abrogati gli articoli 17 e 18 della legge regionale 4 novembre 2004, n. 20 (Nuove norme di riordino delle comunità montane)”.”
(approvato all’unanimità – è assente dall’Aula al momento del voto il consigliere Pellegrino)

Art. 4
Disposizioni finanziarie
1.
Alla copertura dei maggiori oneri a carico del bilancio finanziario dell’ARIF in conseguenza del trasferimento delle funzioni di cui al comma 2 dell’articolo 5 della l.r. 36/2008, come modificato dall’articolo 1 della presente legge, si provvede:

a) per l’anno 2012 mediante incremento, in termini di competenza e cassa, dello stanziamento del capitolo di spesa 1730, u.p.b. 8.2.1., per € 150 mila con contestuale riduzione della dotazione finanziaria, in termini di competenza e cassa, del capitolo di spesa 3020 - u.p.b. 8.1.1. - “Stipendi, retribuzioni e altri assegni fissi al personale di ruolo e non di ruolo, con esclusione del personale dirigenziale”, quanto a euro 150 mila;

b) per l’anno 2013 e successivi mediante incremento dello stanziamento del capitolo di spesa 1730 per euro 2 milioni cinquecentomila con corrispondente riduzione della dotazione finanziaria, in termini di competenza e cassa, degli stanziamenti   previsti per la u.p.b. 8.1.1 per gli esercizi finanziari 2013 e successivi.

2.
La declaratoria del capitolo di spesa n. 1730 è sostituita dalla seguente: “Contributo all’ARIF per il subentro nelle funzioni già svolte dalle soppresse Comunità Montane”.
(approvato all’unanimità – è assente dall’Aula al momento del voto il consigliere Pellegrino)






      IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO








  (Onofrio Introna)






   IL VICEPRESIDENTE DEL CONSIGLIO








  (Antonio Maniglio)

IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO



(Silvana Vernola)


 IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

 ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI



(Silvana Vernola)
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